
 

Gita escursionistica  al  Rifugio Curò  1915 m.           

e Diga del Barbellino 1862 m. 
Il rifugio Antonio Curò, situato nella amena ed assolata conca del Bacino del Barbellino è 
posto di fronte alle magnifiche creste del Recastello e del pizzo Coca, mentre sullo sfondo 
chiude l’ampio panorama la duplice cima del Monte Torena. Il rifugio si trova nel cuore del 
parco delle Orobie bergamasche, la zona dei laghi artificiale e naturale e le numerose 
cime che gli fanno da corona (ben 20 cime oltre i 2700 mt.).  Si parte da Valbondione e su 
asfalto si raggiunge la frazione Beltrame passando dal comune di Valbondione. In 
prossimità di un bar, una strada sterrata parte sulla sinistra e, con pendenza regolare, si 
inoltra nel bosco. Innalzandosi si risale così il fianco della valle, lasciando in basso il corso 
del fiume Serio. Dopo aver attraversato alcuni valloni si raggiunge la stazione inferiore 
della teleferica che trasporta i viveri al rifugio. La strada sterrata diventa ora una mulattiera 
che, uscendo dal bosco, continua a salire per piegare poi bruscamente verso sud (1599 
m) e compiere diversi tornanti. Dopo aver incrociato il sentiero 305/306 (1748 m) si 
prosegue ora verso nord e, dopo aver percorso un tratto "aereo" scavato nella roccia 

(parte un pochino esposta con catene a cui attaccarsi) del monte Verme, si è al rifugio Curò (1915 m). Si prosegue poi dietro al Rifugio Curò 
tendendo verso sinistra per prendere un sentiero che conduce ai piedi della diga. Anche questo sentiero presenta tratti esposti con catene per aiutarsi 
nei passaggi. Per raggiungere la diga bisogna scendere di un centinaio di metri di dislivello da fare poi in salita per rientrare al rifugio e poi al 
parcheggio. Possibilità di vedere stambecchi “arrampicati” sulle pareti della diga. 
INDICAZIONE A CHI SI RIVOLGE L’ESCURSIONE   
La salita è di tipo prettamente escursionistico con piccoli tratti “esposti” con presenza di catene. 
Chi intende partecipare non sottovaluti comunque i tempi di percorrenza ed il proprio stato di allenamento 

Località di Partenza: 

Valbondione (parcheggio centro Sportivo) 894 m.  125 km 

circa 

 Difficoltà:    

E escursionistico + EE escursionisti esperti   

Arrivo: 

META INTERMEDIA 1915 m RIFUGIO CURÒ  

META ESCURSIONE  1862 m DIGA DEL BARBELLINO 

Tempi di cammino/salita:  

alla meta inter  3 ore 00 min  alla meta  ½ ora 

(tot .3 ore 30 min)     discesa: 3 ore 00 min 

Dislivello: META INTERMEDIA    1000 m   

                  META ESCURSIONE   1100 m 
Direttori Escursione: 

   Francesca Balzarotti  

   Filippo Sala Lunghezza Percorso: 20 km andata e ritorno     Sentiero n 

305.                       

Pranzo al sacco Attrezzatura — Utili: bastoncini, borraccia, 

raccomandabili: calma, spirito di gruppo e di 
osservazione 

Abbigliamento—adeguato da trekking primaverile con obbligo di 

pedule o scarponcini; indumenti ed attrezzature idonee in caso di 
maltempo 

Iscrizioni solo via e-mail a: magenta@cai.it Termine iscrizione giovedì 17/06/2021 

Per i non soci assicurazione obbligatoria € 12,00 

Leggere attentamente le informazioni prevenzioni COVID-19 
 

Si va in Macchina: Descrizione percorso stradale: Da Arluno prendere l’autostrada A4 Milano-Venezia fino a Bergamo. 
Proseguire poi sulla circonvallazione sp35 verso Alzano Lombardo, Nembro fino Villa D’Ogna e qui prendere la sp49 fino 
Valbondione. 
PUNTO E ORARIO DI RITROVO Valbondione (parcheggio centro sportivo) 894 m  ore 9,00 
Partenza escursione: Ore 9.15 da Valbondione – Rientro all’auto: Ore 17.00 circa 

I direttori di gita hanno la direzione tecnica ed organizzativa della gita e possono decidere di variare il percorso in base alle condizioni generali e 

meteorologiche, senza aumentarne il grado di difficoltà.  

Il percorso, salvo quando sia espressamente detto il contrario, è vincolante per i partecipanti, che devono evitare di seguire percorsi diversi senza 

autorizzazione e comunque mai in presenza di parere negativo dei direttori o del presidente di Sezione se presente. 

Chi partecipa alla gita dichiara inoltre, con l’atto di iscrizione, di essere consapevole del grado di difficoltà e di aver valutato che le proprie 

capacità e la propria attrezzatura siano adeguate al percorso proposto. 

http://www.antoniocuro.it/


 
 

 

INFORMAZIONI IMPORTANTI ANTI COVID-19 

e RESPONSABILITA’ E CONSENSO INFORMATO 
 

DISPOSITIVI PERSONALI:  
OBBLIGATORI MASCHERINA E GEL DISINFETTANTE PER MANI 
Verranno effettuati controlli sul possesso individuale degli stessi che è obbligatoria per poter partecipare   
all’escursione.  

NUMERO PARTECIPANTI: 
Max partecipanti ammessi: 20 (+2 accompagnatori) nel rispetto delle indicazioni ricevute dalla sede centrale 
per il contenimento del Covid-19.  

ISCRIZIONI E CONFERMA 
Iscrizioni solo via email a magenta@cai.it entro il venerdì precedente l’escursione alle ore 17. Le iscrizioni si 
intenderanno accettate solo con il ricevimento di conferma scritta da parte degli organizzatori.  

SOTTOSCRIZIONE AUTOCERTIFICAZIONE OBBLIGATORIA  
Compilare e rendere firmato al momento della partenza modulo di autodichiarazione  e’ possibile scaricarlo 
dal sito delle Sezioni aderenti oppure per chi avesse problemi verrà fornito dagli organizzatori al momento della 
partenza.  

DURANTE L’ESCURSIONE  
Oltre alle abituali norme di comportamento in montagna è necessario rispettare quelle Covid che vi verranno 
ulteriormente illustrate alla partenza dell’escursione. Tutti siete caldamente invitati a facilitare il compito dei 
direttori di gita che devono esigere il rispetto di tali norme. In caso di violazione volontaria grave sarà valutata 
l’esclusione dalle prossime gite organizzate dal CAI di Magenta.  

 


